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LA STORIA DEL GIOVANE SOLDATO DANTE ALIGHIERI A 
POGGIO S. CECILIA 
 
 
Durante le ricerche sulla Chiesa di Santa Maria in Ferrata è 
venuta alla luce una storia sensazionale: protagonista... Dante 
Alighieri. 
 
RAPOLANO TERME (SIENA) - Domenica 23 settembre 2007, come 
annunciato in questi giorni dagli organizzatori, si terrà una nuova 
cerimonia alla chiesa di S. Maria in Ferrata, di cui il nostro giornale si è 
adoperato ampiamente nei mesi scorsi per sollecitarne il recupero; 
cerimonia nella quale sarà benedetta una copia dell’affresco 
quattrocentesco della Vergine e che terminerà con una lettura di alcuni brani della Divina Commedia. 

Proseguono intanto la  raccolta di  fondi per i l  res tauro e le  complesse r icerche d ’archiv io per tentare di 
r icostru ire la  s tor ia di  una chiesa tanto ant ica e amata.  G l i  ant ich i documenti  su S. Mar ia in  Ferrata ancora 
non hanno sc iolto gl i  in terrogat iv i  pr inc ipa l i ,  in part i colar modo la presunta appariz ione de l la  Madonna a 
due cacciatori  e  l ’or ig ine stessa de l l ’affresco che non fu dip into per  la ch iesa, ma vi fu co l locato dopo i l  
1600.  

Durante le  r icerche è però tornata al la  r iba lta una storia , sensazionale quanto diment icata, che accresce i l  
valore storico de l luogo: S . Maria in Ferrata era probabi lmente conosciuta, se non addir i t tura frequentata, 
da Dante A l igh ier i  in persona.   

Si  tratta di un episodio poco noto del la v ita  di  Dante. Nel l 'autunno del 1285, quando i l  poeta aveva vent i  
anni, erano scoppiate a lcune ost i l i tà tra Siena e Arezzo; g l i  aret in i ,  capeggiat i  dal vescovo Gugl ie lmino 
deg l i  Ubert ini ,  r iusc irono a far insorgere a proprio favore gl i  abitant i  d i  Poggio Santa Ceci l ia, inviandovi 
ingent i  truppe; i  senesi i l  27 ottobre str insero d'assedio la c i t tadina e chiesero subito l 'a iu to di Fi renze.  

I l  27-28 novembre part ì  la caval ler ia f iorent ina, comandata da Guido di Monfort; i l  caste l lo cadde alcun i 
mesi p iù tardi ,  tra i l  7 e l '8  apri le  de l 1286. L ’assed io terminò con un bagno di sangue; gl i  assediat i ,  ormai 
priv i  d i  c ibo e d i acqua, tentarono la  fuga durante la notte, ma furono catturat i  o  uccis i  sul posto. I 
prig ion ier i  furono po i trasferi t i  a  Siena, dove furono in  maggior  parte impiccat i  o decapitat i .  I l  castel lo  
stesso fu completamente raso a l suo lo, come descr i t to da G iovanni Vi l lan i ne l la  sua Cronaca.   

La possib i l i tà che Dante facesse parte d i quel la  spediz ione s i  regge esclus ivamente sul l ’ interpretazione di 
un passo di V ita Nuova, IX, 1-2,  “Appresso la morte di questa donna [ l 'amica di Beatr ice] a lquant i  d ie 
avvenne cosa per la  quale me convenne part ire de la sopradetta c i t tade e ire verso quel le  part i  dov'era la  
gent i le  donna ch'era stata mia difesa…”ecc.   

I l  b rano può avere a ltre interpretazion i,  ma è opinione comune tra i  p iù i l lustr i  studiosi ,  tra cui G iorgio 
Petrocchi,  che Dante abbia effett ivamente fatto parte di quel la  spediz ione mi l i tare.  La v ia  del Va ldarno, 
c ioè la Cassia Adrianea f ino a Badia Agnano, era la più  breve (a quel tempo) per ch i,  passando per Incisa, 
intendesse recarsi  a Poggio Santa Ceci l ia  e s i  p resume che le truppe f iorent ine abbiano fatto propr io 
quel la  s trada.  

Dal le  foto aeree è ancora oggi r iconoscib i le  un percorso che un isce Poggio S. Cec i l ia a Bad ia Agnano,  che 
passa proprio davant i  al la  chiesa di S. Mar ia in  Ferrata. Dante era uno “st ipendiar io” e prese 
probabi lmente parte so ltanto a l la  prima fase de l l 'assedio de l Poggio,  mentre è certo che partecipò in 
seguito al la  famosa battagl ia  di  Campaldino.   

A scuola c i  hanno insegnato che Dante s ’ ispirò molto a Virgi l io  per scr ivere la Div ina Commedia, ma c ’è un 
part ico lare in teressante: durante l ’assed io de l castel lo le  truppe dovevano essere schierate ne l la  pianura 
sottostante e sul le  col l ine.  
Presso i l  podere de l Sodo, a i  p ied i d i  Pogg io S. Ceci l ia , avviene i l  fenomeno del “ terreno che bo l le” , dovuto 
a emersion i natura l i  d i  anidr ide solforosa che producono, in caso di p ioggia, una sorta di “fango bol lente”, 
che doveva manifestars i  p roprio presso l ’accampamento f iorent ino.  

Tenendo conto che,  in quel l ’epoca, la Va ldichiana era paludosa, e forse la  grande pa lude s i  estendeva f ino 
al la  v ic ini ss ima piana del  Sent ino, c i  troviamo di fronte ad uno scenario molto s imi le  a quel lo  descr it to nel 
VII canto de l l ’ Inferno, oss ia la  palude St ig ia . Non sapremo mai se Dante abbia r icordato quel la sua 
esper ienza giovan i le  ne l lo sc r ivere quel canto, ma è probabi le che una qualche ispi raz ione l ’abb ia davvero 
avuta dopo aver  v i sto quel lo scenar io “ infernale ” con i  p ropri  occhi nel  duriss imo inverno d i quel l ’anno.  

Se Dante veramente è stato a Pogg io S.  Ceci l ia , certamente conosceva pure la  chiesa d i S . Maria  in 
Ferrata, che a l l ’epoca non doveva essere esternamente molto diss imi le  da come la vediamo noi ogg i. 
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Forse c i  sarà anche entrato per  pregare, sempre che la  disc ip l ina mi l i tare lo permettesse,  ma di s icuro i  
f iorent ini  dovevano pattugl iare quel l ’area ne l t imore di una controffensiva aret ina e, pertanto, avrebbe 
potuto avere molte occasioni per avvic inarvis i .   

Vi  avrà ass ist i to  a l la  messa di Natale de l 1285? I l prossimo 23 settembre questo episodio del la  v ita  grande 
poeta sarà r icordato,  a l  termine del la  messa, con una “Lectura Dant is”  del l ’attr ice va ldarnese Dunia 
Bartol i ,  g iovane astro nascente de l teatro i ta l iano. Lettura de l la  Div ina Commedia che,  v isto i l  presunto 
luogo dantesco,  s i  r ivest irà  certamente di part ico lare fasc ino e suggest ione.  

Marco Del Pasqua  

Sito web: http://madonnaferrata. freehost ia .com/  
 
Nella foto: Poggio S. Cecilia (Rapolano Term   
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